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Vinta la quarta Coppa Italia consecutiva. 
La Parking Graf Crema nella storia del 
basket
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Non esistono più parole per descrivere lo strapotere a livello nazionale del Basket team 
Crema targato Parking Graf. La compagne cremasca si prende con impressionane 
autorità la quarta Coppa Italia di A2 consecutiva (la seconda in sei mesi), scolpendo 
definitivamente nella storia del basket italiano il 
proprio nome. Mai si era registrata una capacità 
così estrema da parte di una squadra di calarsi nello 
spirito e nella formula di una competizione a 
eliminazione diretta, con 3 gare in meno di 72 ore. 
Invece, come a settembre 2020, le ragazze di coach 
Giuliano Stibiel, abilissimo nella gestione della 
finale contro Udine, hanno inanellato il dodicesimo 
successo consecutivo in questo format, 
dimostrando, se ce ne fosse ancora la necessità, di 
essere veri "animali" da partita dentro o fuori. Un 
vero e proprio spettacolo, senza dimenticare che il 
Basket Team si è presentato alla kermesse 
bresciana privo di una delle proprie punte di 
diamante, quella Francesca Melchiori che proprio 
nella settimana scorsa ha subìto un grave infortunio 
al ginocchio, pregiudicando il prosieguo della 
stagione.
 



Partenza a rilento

Udine si presenta spavalda e decisa a ribaltare le gerarchie del campionato, in cui Crema 
è riuscita a battere agevolmente la squadra di Matassini in entrambe le occasioni. 
Blasigh e Da Pozzo battono cassa immediatamente dalla media e Crema fatica a trovare 
le misure in difesa. La bomber Peresson stampa due triple nei primi 5 minuti di gioco ma 
da quel momento sarà preda della stratosferica difesa cremasca, che non le concederà 
più alcun canestro dal campo, costringendola a un misero 2/12. La Delser scappa sul 17-

24 e poi sul 19-30 ma a quel punto sale in 
cattedra Giulia Gatti, che sigla una tripla di 
classe e attributi dietro al blocco di Nori, per 
poi servirla ripetutamente in area, scardinando 
la retroguardia udinese. La numero 4 aumenta 
l'intensità e per le pari ruolo non c'è più nulla 
da fare. Pappalardo dà una grande mano, 
con una prova di solidità estrema unita al noto 
talento (15 punti con 7/11 e 8 rimbalzi 
d'autore) con Crema che passa addirittura 
avanti chiudendo poi in parità alla pausa lunga 
(35-35)

  
L'apoteosi
Coach Stibiel compie poi un capolavoro al 
rientro dagli spogliatoi. Gatti e Nori continuano 
nell'opera di distruzione delle sicurezze 
friulane e quando anche Capoferri e 
Caccialanza armano la mano, per Turel e 
compagne cala il buio. Il 58-45 del 30' (con 
parziale di 41-21 nei quarti centrali della gara) 
suona come il de profundis per le avversarie 
di giornata, che crollano emotivamente, 

schiacciate dalla superiorità assoluta della Parking Graf. Un ultimo sussulto di Blasigh 
porta al meno 10 ma ancora Nori su assist di Rizzi scolpisce il nome del Basket Team 
sulla targa del trofeo, unito al perfetto 20/20 in tre gare della sentenza Gatti dalla lunetta. 
Un vero e proprio trionfo per la società presieduta da Paolo Manclossi, che sembra non 
smettere di avere fame anche dopo l'ennesima cavalcata trionfale a livello nazionale. Un 
vero e proprio tripudio.
 
 
PARKING GRAF CREMA-DELSER UDINE 73-60
(17-24; 35-35; 58-45)
BTC: Nori 24, Gatti 17, Caccialanza 5, Rizzi 4, Pappalardo 15, Zagni, Capoferri 6, 
Radaelli, Cerri, Parmesani, Guerrini, Dobrowolska 2. All. Stibiel.
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